








- coniuge, 60 per cento; 
- figli a carico secondo la disciplina dell’ assicurazione generale obbligatori, 

20% per ciascun figlio se ha diritto anche il coniuge; 40% se hanno diritto a 
pensione soltanto i figli. La pensione ai superstiti non può in ogni caso essere 
complessivamente ne inferiore al 60% ne superiore al 100% della pensione 
diretta che sarebbe spettata. 

7) L’ iscritto che si trovi nella situazione di cui alla lettera c) del comma 2, che abbia 
maturato presso il fondo un’ anzianità contributiva complessivamente non inferiore a cinque 
anni, ha la facoltà di differire la liquidazione del conto individuale al compimento del 65° anno 
di età ovvero alla data di maturazione del trattamento pensionistico di vecchiaia conseguito 
nell’ assicurazione generale obbligatoria o forme sostitutive. L’ importo del conto 
individuale è rivalutato con decorrenza 1° luglio di ciascun anno, con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione adottata in sede di approvazione del bilancio consuntivo, in 
relazione al rendimento netto del patrimonio del Fondo. Al momento della liquidazione del 
conto individuale di cui trattasi, l’ interessato potrà esercitare tutte le facoltà inerenti alla 
prestazione dovutagli, ivi compresa l’ opzione di cui al comma 3. 
8) Nel caso di liquidazione ai superstiti, la ripartizione dell’ ammontare del conto individuale 
è effettuata secondo il disposto dell’ articolo 2122 del codice civile; la ripartizione è invece 
effettuata secondo le norme della successione legittima, quando la morte dell’ iscritto si 
verifica dopo che l’ Ente ha già provveduto alla liquidazione, ma non alla materiale 
corresponsione del conto individuale.  

 
Articolo 7  

Entrate e bilancio tecnico. 

Sono entrate del Fondo: 
a) i contributi destinati ad alimentarlo, secondo la misura stabilita dalla legge 29 novembre 
1962, n. 1665; 
b) gli interessi, accreditati alla chiusura di ogni esercizio finanziario, determinati in rapporto 
alla giacenza media annuale del Fondo ad un tasso di interesse pari a quello medio netto 
realizzato nel medesimo esercizio dall'investimento dei beni patrimoniali; 
c) le somme incassate per sanzioni civili e proventi vari di pertinenza. 
Ogni tre anni è compilato il bilancio tecnico del Fondo; tuttavia è in facoltà del Consiglio di 



Amministrazione dell'Ente disporne la compilazione in via anticipata, su motivata proposta 
formulata dal Direttore Generale, ai sensi dell'art. 10 del vecchio Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione è tenuto, sulla base delle risultanze del predetto bilancio, a 
promuovere i provvedimenti necessari a mantenere inalterato l'equilibrio finanziario del 
Fondo, ferma restando l'aliquota contributiva vigente. 
 
Articolo 8  

Responsabilità civile. 

Se la morte o l'invalidità permanente totale ed assoluta siano imputabili a colpa altrui, l'Ente, 
secondo l'art. 1916 del Codice Civile, può esercitare il diritto di regresso, contro le persone 
civilmente responsabili, per le somme corrisposte per le indennità di cui ai precedenti articoli 
3 e 4. 

Articolo 9  

Prescrizione. 

L'azione per conseguire le indennità previste, per il caso di morte e d'invalidità permanente 
totale ed assoluta, dai precedenti articoli 3 e 4 si prescrive nel termine di un anno dalla data 
in cui tali eventi si sono verificati. 

Articolo 10  

Procedimento per la liquidazione dell'assegno di morte. 

In caso di morte dell'iscritto, la domanda per ottenere l'assegno previsto dall'articolo 3 deve 
essere inoltrata all'Ente a cura degli aventi causa - con lettera raccomandata - entro trenta 
giorni dal verificarsi dell'evento mortale. 
La domanda deve indicare: 
1) generalità dell'impiegato deceduto; 
2) impresa od ente presso cui prestava servizio; 
3) giorno, ora e luogo in cui è avvenuto il decesso; 
4) circostanze in cui si è verificata la morte; 
5) cause della morte, attestate da certificato medico. 



Articolo 11  

Procedimento per ottenere la liquidazione dell'indennità per invalidità permanente totale ed 
assoluta. 

La domanda per ottenere l'indennità stabilita dall'art. 4, a pena di decadenza da ogni diritto, 
deve essere inoltrata all'Ente, a mezzo lettera raccomandata, entro e non oltre il 30º giorno 
dalla data in cui l'iscritto è stato colpito da invalidità permanente totale ed assoluta. 
La domanda deve essere corredata da un certificato medico in cui siano dettagliatamente 
indicate le cause e le infermità che hanno determinato l'invalidità permanente totale ed 
assoluta. 

Articolo 12  

Procedimento per la liquidazione del trattamento previdenziale.  

1)L'ammontare del conto individuale di cui al precedente art. 6, è liquidato direttamente 
dall'Ente nei casi di compimento del 65° anno di età, di morte e di invalidità permanente 
totale e assoluta. 
2)Negli altri casi, l’ iscritto per ottenere la liquidazione del conto individuale, deve inoltrare 
domanda all’ Ente e deve dichiarare le condizioni sussistenti in merito al conseguimento 
della pensione di vecchiaia e le condizioni inerenti la situazione lavorativa. 
3) L’ importo di cui al comma 1 del presente articolo viene erogato trascorso il termine di 
opzione di cui all’ art. 6, comma 3, quello di cui al precedente comma 2, entro 3 mesi dalla 
presentazione della domanda. 
4) La facoltà di differimento prevista dall’ art. 6, comma 7 deve essere esercitata entro 9 
mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro ed è irrevocabile. In assenza di domanda 
o di esercizio della facoltà suddetta, trascorso un anno dalla data di cessazione del rapporto 
di impiego, l’ Ente procede direttamente alla liquidazione e successiva erogazione del conto 
individuale. 
 
 
 
 
Articolo 13  



Accertamenti. 

L'Ente ha facoltà di richiedere gli atti ed i documenti comprovanti il diritto dell'iscritto o degli 
aventi causa a conseguire le prestazioni previste dal presente regolamento e può disporre 
ogni accertamento che ritiene utile di eseguire o di far eseguire da pubbliche autorità. 
L'opposizione dell'iscritto o degli aventi causa agli accertamenti disposti dall'Ente od il rifiuto 
a produrre i documenti richiesti determinano la perdita di ogni diritto alle prestazioni. 

Articolo 14  

Procedimento amministrativo. 

Ricevuta la documentazione ed eseguiti, ove del caso, gli accertamenti di cui ha facoltà, 
l'Ente comunica all'iscritto od agli aventi diritto le proprie determinazioni. 
Avverso le determinazioni dell'Ente, l'iscritto o gli aventi causa hanno facoltà di proporre 
motivato ricorso al Consiglio di Amministrazione, a mezzo lettera raccomandata, entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione delle determinazioni stesse. 
Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della decisione del 
Consiglio di Amministrazione, può essere chiesta la costituzione del Collegio arbitrale di cui 
al seguente art. 15. 
Trascorsi i termini innanzi stabiliti senza che sia stata prodotta opposizione, le decisioni 
adottate divengono definitive. 

Articolo 15  

Costituzione del Collegio Arbitrale. 

Esaurito il procedimento amministrativo di cui all'art. 14, la controversia è demandata, con 
scrittura privata, al giudizio inoppugnabile di un collegio arbitrale, composto di tre esperti, 
medici e legali, due dei quali nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo di comune 
accordo o, in mancanza, dal Presidente del Tribunale di Roma. 
Ciascuna delle parti remunera l'esperto da essa designato; il compenso del terzo arbitro è 
posto a carico della parte soccombente. 
Il Collegio Arbitrale ha la sua sede in Roma, decide a maggioranza sulle controversie 
demandategli ed il suo pronunciato è inoppugnabile dalle parti, anche se uno degli esperti 
rifiutasse di firmarlo. 




